
 

 

 

CONCORSO “la presidenza italiana del G 20: progettare e lavorare per dare un volto 

nuovo al mondo in cui vogliamo vivere”. Sesta edizione – anno scolastico 2020/21 

Progetto: “In azione contro il cambiamento climatico”: gli studenti del Liceo Marconi lo 

hanno fatto. E tu cosa aspetti? 

 

Il G20 proclama:  

Persone, Pianeta, Prosperità. 

Due addendi e un difficile, ma possibile, risultato. 

Un’operazione matematica,  

Però né certa né verificabile, 

Di cui non si conosce il giusto procedimento. 

Un grafico,  

un ramo di parabola che scende,  

e chissà se sale. 

Io, seduta al mio banco, non so risolverla. 

Cambio materia: letteratura. 

Leggo di un certo “autunno medievale”, 

Una crisi economica e sociale, 

una buia parentesi storica simbolo di decadimento,  

ma anche di rinascita. 

Il professore parla di distacco, 

di cambiamento, 

di una nuova consapevolezza dell’uomo, 

ma non sono sicura di aver capito bene. 

 



 

Sul libro di scienze vedo scritto: 

“L’autunno è la stagione in cui le temperature si abbassano, 

le foglie cadono,  

e gli animali vanno in letargo”. 

Mi guardo intorno,  

è primavera ma sento comunque freddo, 

qualcosa mi dice che lo stiamo sentendo tutti, 

ma le coperte non ci riscaldano, 

possono solo nasconderci. 

Le foglie cadono, sì, 

ma non nei giardini, 

non nei cortili, 

cadono nelle case e negli ospedali. 

Poi penso agli animali 

che se ne vanno a dormire, 

non curandosi del freddo e arido deserto che hanno intorno. 

Ma che comportamento è questo?  

Proprio non capisco. 

Entra l’insegnante di filosofia, 

risponde al mio dubbio dicendo 

“proprio da questo si distingue l’animale dall’uomo: 

il primo pensa ai propri bisogni,  

vive con il solo scopo di sopravvivere, 

non pensa alle cause, 

non pensa alle conseguenze. 

Il secondo vede, comprende e ragiona; 

ha desideri, sentimenti e preoccupazioni, 

si interroga sul passato e si adopera per il futuro”. 

 

 



 

L’animale che in autunno si ritira 

forse ha freddo 

o magari un’istintiva paura; 

nella sua tana è al sicuro,  

al caldo, 

e tutto ciò che è all’esterno è un problema di coloro che ci stanno. 

L’uomo è uno di questi: 

sa che dovrà affrontare la difficile stagione 

e si prepara per farlo al meglio. 

Forse è questa la nuova consapevolezza di cui parlava il professore di italiano: 

un uomo cosciente, 

centro del mondo, 

pronto a tirarsi su con le sue forze 

senza sperare che qualcun altro lo faccia per lui. 

Ma cosa spinge l’uomo a prendersi questa responsabilità? 

Mi viene risposto 

“non è una scelta, è una necessità”. 

Il mio grafico, però, continua a scendere 

E non so proprio come farlo salire. 

Io, essere umano, posso farlo crescere, no? 

Forse sì, ma non quanto vorrei.  

Eppure non capisco, 

mi sembra che sia già tutto scritto sui libri,  

che la storia si ripeta! 

Percepisco quella precarietà, 

Ansia, 

Paura, 

proprio la stessa di cui parla il mio libro. 

 

 



 

Continuo a riflettere: 

non sono brava in matematica, 

però so che un’azione moltiplicata per 

dieci 

cento 

mille 

milioni di volte 

vale molto più di quella iniziale. 

Ora tutto mi è chiaro, 

il fattore decisivo non è scritto da nessuna parte: 

è la COESIONE. 

Non si tratta di uomo o animale, 

ma di uomini o animali. 

A noi la scelta: 

essere animali e rintanarsi al calare dell’autunno, 

o essere uomini e trasformarlo in primavera. 

La storia sembra essere tutta uguale,  

ma in realtà il pianeta è in costante evoluzione,  

in continuo cambiamento, 

e non possiamo affidarci ad alcun manuale. 

Solo grazie alla collaborazione 

potremo superare il gelido autunno, 

preservare le foglie  

proteggerci dalle prossime tempeste, 

al fine di raggiungere il tanto bramato risultato: 

la prosperità. 

Con il G20 le principali economie del mondo si riuniranno  

e proprio grazie alla loro coesione  

riusciranno a far crescere il mio grafico. 

(M.V. e R.M. – classe 3A) 


